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La Terra promessa
sul suolo sovietico

«
1 governo sovietico i-
gnorò praticamente tut-
te le raccomandazioni

del comitato e decise di sistemare
immediatamente la regione, pun-
tando a spostare un milione di
persone in quell'area in dieci an-
ni. Il nome Birobidzan, derivato
dai fiumi Bira e Bidzan, sarebbe
arrivato in seguito. Per il momen-
to c'era una stazione ferroviaria fa-
tiscente chiamata Tikhonkaya,
"un posticino tranquillo" che era
un modo educato per dire "di-
menticato da Dio"Al primo cari-
co di pionieri arrivò, via ferro-
via, nell'aprile del 1928; entro al-
cune settimane 504 famiglie e
150 pionieri erano arrivati, rad-
doppiando all'incirca la popola-
zione di Tikhonkaya che, all'e-
poca, vantava 237 case, una so-
la scuola elementare e un nego-
zio. Non c'era nient'altro: non
un ufficio postale, non un servi-
zio telefonico, non strade asfal-
tate, e nemmeno marciapiedi se
non per alcune assi di legno che
galleggiavano nel fango».
Cronaca di un fallimento annun-
ciato. Quella del Birobidzan è una
delle tante microstorie che danno
l'idea dell'ingegneria sociale di
stampo sovietico, portata avanti a
forza di collettivizzazioni forzate,
violazioni dei diritti umani e an-
nichilimento della dignità della
persona. Eppure, l'intenzione era
di quelle buone: dare una terra (e
una patria, questo fu il rischio) al-
la popolazione di etnia ebraica
nell'Unione Sovietica. Un tentati-
vo che Masha Gessen, giornalista
russa, ha descritto con dovizia di
particolari e uno stile appassio-
nato nel recente Dove gli ebrei non
ci sono. La storia triste e assurda
del Birobidzan, la regione auto-
noma ebraica nella Russia di Sta-
lin, uscito per Giuntina. Con pi-
glio da cronista della storia, capa-
ce di andare a scavare negli archi-

vi, l'autrice ci ricostruisce la gene-
si ideologica e storica di un tenta-
tivo che finì per soccombere sot-
to la stagione delle purghe di Sta-
lin. La colpa di chi abitava e so-
steneva il Birobidzan? Ovviamen-
te quello di costituire una «mi-
naccia nazionalistica» di fronte al-
la russificazione operata dal dit-
tatore georgiano.
Masha Gessen ricostruisce questa
storia locale appoggiandosi a due
figure che ne furono i maggiori so-
stenitori: lo storico Simon Dub-
now e il giornalista e scrittore Da-
vid Bergelson, entrambi in peren-
ne spostamento negli anniVenti e
Trenta tra Urss, Germania, Polo-
nia e dintorni, icone viventi del-
l'ebreo errante che percepisce co-
me l'antisemitismo sia pianta dal-
le radici tristemente ben piantate.
E che perciò cerca rifugio e riparo
sempre altrove.
Fino a ideare una patria che non
c'era, il Birobidzan, regione all'e-
stremo est dell'Unione sovietica,
al confine con la Manciuria, terra
inospitale, desolata, ma comun-
que una terra: quando un primo
gruppo di pionieri cercò di met-
tervi radici, nel 1926, essi inviaro-
no a Mosca un rapporto che, sot-
tolinea Hessen, «sembra un elen-
co di motivazioni contro l'idea in
sé» di costruire un nuovo insedia-
mento umano di importante va-
lore in quelle lande desolate: «Pri-
ma di tutto c'era il suolo: monta-
gne che erano eccessivamente ri-
pide e caratterizzate da formazio-
ni rocciose che si incontravano ad
angoli così vivi da non potere es-
sere attraversate neppure a caval-
lo. La valle era in gran parte una
palude. Poi c'era il clima. Gli in-
verni, che iniziavano ad ottobre e
duravano fino ad aprile, erano ri-
gidi; le estate portano acquazzoni
torrenziali intervallati da giorni di
caldo torrido». E poi la zona era
infestata da insetti che avevano
«effetti sulla agricoltura dimi-
nuendo la produttività degli ani-
mali in estate e creando ostacoli

insormontabili nell'esecuzione
del lavoro che coinvolge i cavalli
alla luce del giorno».
Ebbene, nonostante tutte queste
controindicazioni, il Birobidzan
divenne nel maggio 1934 una Re-
gione autonoma per decisione del
Comitato centrale del Partito co-
munista. Nel 1936, addirittura, lo
stesso Comitato dichiarava la Re-
gione «centro della cultura ebrai-
ca sovietica», dove «le masse dei
lavoratori ebrei svilupperanno la
loro propria struttura statale». Ma
scelte politiche e amministrative
di Mosca crearono anche qui gra-
vi problemi: per esempio, nel Bi-
robidzan vennero ricollocate mol-
te famiglie dall'Ucraina, ma con
scelte folli: «Molte delle famiglie in
arrivo non hanno alcun membro
in grado di lavorare. Per esempio,
di diciotto famiglie arrivate da Be-
lotserkov, dodici non avevano
membri adulti abili». Improvvisa-
zione, burocratizzazione, incom-
petenza se non propriamente boi-
cottaggi mettevano alle strette
questo esperimento di una terra
ebrea per ebrei. Gessen esempli-
fica: «Un carico di capre fu pro-
messo da un'altra regione, ma pas-
sarono dei mesi e del bestiame
non c'era traccia: i documenti di
archivio raccontano la storia noio-
sa e straziante al tempo stesso di
una delegazione dopo l'altra in-
viate per garantire l'arrivo delle ca-
pre e che ritornavano a mani vuo-
te. Invece di distribuire mucche,
le autorità per il reinsediamento
rilasciarono alle famiglie dei "cer-
tificati di mancanza di mucche"».
Gessen, che ha visitato il Biro -
bidzan nel 2009, mostra poi l'in-
voluzione della situazione nella
stagione delle purghe staliniane
del secondo dopoguerra: anche i
sostenitori della patria ebraica ai
confini con la Cina finirono stri-
tolati nella violenta repressione di
Stalin; il 12 agosto 1952 Bergelson
fu fucilato nel giorno del suo ses-
santottesimo compleanno. E ai
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primi anni del Duemila solo i14% dell'Unione sovietica. In totale
della popolazione del Birobidzan 9000 ebrei. L'esperimento Biro-
si dichiarava ebrea, quattro volte bidzan era finito.
superiore alla percentuale degli e-
brei nella popolazione generale

L'idea che fece nascere
il progetto del territorio
del Birobidzan è della fine
degli anni Venti: riunire
in un'unica regione della Siberia
orientale tutti gli ebrei dell'Urss
Esperimento che fallì sotto
il maglio delle purghe staliniane
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